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Cari amici, siamo quasi alla fine del nostro 
servizio ed è tempo di riflessioni “ad alta voce”.  

Il sito nazionale dell’Equipe Notre Dame è 
stato rinnovato e sistemato e ci siamo imbattuti 
più facilmente in un intervento illuminante di 
Emanuela e Joseph Lee dell’ottobre del 2000. 

Con semplicità e un linguaggio diretto ci ha 
aiutato a riflettere a cuore aperto su un tema a 
noi molto caro, il servizio, sia perché in settore 
diverse coppie sono in scadenza e spesso si fati-
ca a trovare a chi passare quello che per noi è 
un dono ineguagliabile in ogni momento della 
vita di coppia, sia perché spesso siamo stati i 
destinatari di questo dono. 

Non c’è il manuale di istruzioni per fare servi-
zio; “non siamo mestieranti e a riprova di que-
sto, quando impariamo a fare qualcosa, ecco 
che il servizio finisce” (intervento di Luca Sas-
setti durante la nostra riunione di regione NOB 
dell’8 febbraio 2020).  

Nel servizio in realtà — aggiungono i Lee — si 
sperimenta ancor di più  

“lo sforzo di conversione personale e di cop-
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pia, sostenuto dalla gratitudine 
per il dono ricevuto (la buona 
novella sulla coppia), dall’ab-
bandono fiducioso all’azione 
dello Spirito, dalla disponibilità 
al dono di sé e del proprio tem-
po, dalla capacità di ricevere 
gli altri come dono”. 

Quando si entra nel movimento, 
sappiamo di essere primo o poi 
chiamati al servizio… 

“A volte, la rotazione, prima di essere un cari-
sma, è un limite e può essere addirittura una trap-
pola per la coppia alla quale sia stato “svenduto” il 
servizio (conosciamo tutti le famose frasi: “non vi 
preoccupate, sono solo due o tre incontri, due o 
tre telefonate”) perché questa improvvisa respon-
sabilità addossata, richiede essenzialmente e for-
malmente un comune lavoro in due. […] 

È importante considerare il servizio a rotazione 
come una sfida personale ed evangelica: per-
sonale perché c’è la possibilità di offrire il massi-
mo di sé in un minimo di tempo e perché riguarda 
direttamente la vita di una coppia; evangelica 
perché ciò che possiamo man mano ricevere inte-
riormente come “buona notizia” è scoprire che in 
fondo quel che conta agli occhi del Signore non è 
la quantità o la qualità del nostro servizio, ma la 
nostra disponibilità a metterci al servizio, è la ri-
cerca della nostra vita in Lui. […] 

Ciò significa che abbiamo la possibilità di servire 
senza carismi particolari, ma soprattutto senza al-
cun potere. Anzi, scopriamo che è proprio la man-
canza di potere, il sentirsi terribilmente inade-
guati eppure gioiosamente responsabili, il ca-
risma di un servizio evangelico. […] 

La rotazione infatti non significa che nessuno è 
indispensabile, ma significa che nessuno è dispen-
sato dalla responsabilità. Tutti sono indispensabili 
per il Regno. Dalla rotazione del servizio deriva 
allora anche questo “carisma dell’indispensabi-
lità di ciascuno di noi”.  
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O Signore, 

tu puoi certamente dire a noi, oggi: 

«Le mie vie non sono le vostre vie; 

i miei pensieri non sono i vostri pensieri. 

Quanto dista la terra dal cielo, 

tanto dista il vostro cammino 

dal mio cammino» (cfr Is 55, 8-9). 

Per questo ci rivolgiamo a te 

e ti diciamo: 

Che cosa vuoi che io faccia?  

Dove vuoi che io vada? 

Quali parole vuoi che io dica? 

Quali scelte vuoi che io metta in atto? 

Trasforma e rinnova la nostra mente, 

o Signore; 

aiutaci ad esaminare tutto 

e a ritenere ciò che è buono;  

arricchisci anche noi 

con il dono del discernimento degli spiriti, 

fa’ che, per non sciupare 

il dono presente in noi e negli altri, 

sperimentiamo le attenzioni che, 

almeno in certa misura, 

ne favoriscono la fioritura e i frutti. 

Maria, Madre del buon consiglio,  

prega per noi!  

 
In conclusione… accettate il caffè equipico 

con gioia e un po’ di spensieratezza!!! 

Luca e Stefania Simoni (Tortona 5) 
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Perché proprio i punti concreti di impegno per 
la serata di equipe miste? 

Nel progetto triennale di lasciarsi guidare dalla 
Carta… mancavano loro! Spesso l’aggettivo 
“concreti” ci porta nella direzione di un fare mate-
rialmente qualcosa. Forse i punti concreti di impe-
gno sono qualcosa di più. 

A guidarci in questa riscoperta sono stati un do-
cumento ERI curato da un’equipe satellite di peda-
gogia del 2000 e un intervento di Delphine e Antoi-
ne Quantin intitolato “Henri Caffarel, prophète 
pour notre temps” (Colloque International – 8 & 9 
Décembre 2017). 

La traccia proposta è articolata su più piste che 
permettono di arrivare con uno spirito nuovo alla 
riunione di equipe: vuole essere come un Convivio, 
un banchetto da cui attingere quello di cui in que-
sto momento la coppia ha bisogno. Viene proposto 
così, come un sunto dei suoi momenti preparatori, 
di approfondimento, di coppia, di equipe: un modo 
per affacciarsi a quelli che sono i documenti del 
Movimento che hanno anche un respiro internazio-
nale. 

I Punti Concreti di Impegno sono strumenti che 
svegliano in noi attitudini che, a poco a poco, ci 
portano a un modo più cristiano di vivere. Non so-
no perciò un fine a sé stante o obblighi da compie-
re. 

Cercare l’unione con Cristo, vivere con Lui e co-
me Lui è il primo obiettivo che dobbiamo raggiun-
gere nelle END, come ci descrive Padre Caffarel in 
un articolo sulla Lettera END francese (Febbraio 
1950). 

I Punti Concreti di Impegno sono una pratica, 
esercizi concreti che, realizzati con assiduità e im-
pegno, portano a un perfezionamento personale e 
in coppia. 

EQUIPE MISTE  
14 MARZO 2020 

PREMESSA 

EQUIPE MISTE  
14 MARZO 2020 

PER  

INQUADRARE  

IL TEMA 

I PUNTI 

CONCRETI  

DI IMPEGNO 
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 “È, quindi, qualcosa ben più esigente. È un ap-
pello allo sforzo personale e della coppia: uno sfor-
zo di discernimento, di creatività e costanza, che 
coinvolge tutto il nostro essere. Uno sforzo al qua-
le ciascuno di noi si obbliga volontariamente e non 
uno sforzo che ci è imposto dal di fuori” (...) 

“Sono appelli a far sempre un po’ di più. Ci a-
prono la possibilità di realizzare noi stessi, nella 
nostra vita, un vero incontro con il Signore, che è 
il punto di partenza di tutta la conversione.” 

I Punti Concreti di Impegno sono coordinati da 
una pedagogia che li unisce nella ricerca di un sen-
so di vita più evangelico. Questi Punti hanno una 
coerenza interna, che è alla base di tutta la meto-
dologia delle équipes, a tutti i livelli: una logica che 
li unisce e li incatena e gli dà un senso di insieme e 
cioè mettere il Cristo nel cuore della vita della cop-
pia. 

 

Dalla Carta gli obblighi di ogni coppia sono: 
 

a) di fissare a se stessi una regola di vita  

b) pregare insieme e con i loro figli una volta al 
giorno 

c) recitare ogni giorno la preghiera delle Equi-
pes Notre-Dame 

d) praticare ogni mese il «dovere di seder-
si» (Luca 14, 28-31) 

e) studiare tra sposi il tema di studio mensile  

f) leggere ogni mese l’editoriale della Lettera 
delle Equipes. 

g) fare ogni anno un ritiro spirituale chiuso, di 
almeno 48 ore 

h) versare ogni anno il frutto di una loro giorna-
ta di lavoro 

i) avvicinare ed accogliere con cuore fraterno le 
coppie delle altre équipes. 
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“I punti concreti di impegno non sono obblighi 
inventati arbitrariamente e che 
si aggiungono a molti altri che 
la vita ci impone. Sono, inve-
ce, un profondo cammino di 
conversione cristiana che pas-
sa attraverso atteggiamenti di 
assiduità, di interiorizzazione, 
di realismo e di comunione. Un cammino che può 
realmente trasformare la nostra vita.”   

(Álvaro e Mercedes Gomez-Ferrer, Mistica dei Pun-
ti Concreti di Impegno e Compartecipazione, 1986)  
 

“Le coppie cercano di mettere in 
pratica questi mezzi proposti dalle 
END seguendo tre linee direttrici:   

la gradualità: Il Signore ci ama 
nella situazione e nel punto in cui ci 
troviamo. Non si tratta di bruciare le 
tappe, né di forzare i tempi; si tratta 
piuttosto di voler mettersi in cammi-
no dalla situazione nella quale ci in-
contriamo;   

la personalizzazione: Non tutti possono tene-
re lo stesso ritmo, poiché la strada che percorria-
mo è specifica tanto della persona come della cop-
pia. I mezzi delle END non devono mai avere come 
effetto quello di scoraggiare ma, al contrario, esse-
re di ispirazione e di stimolo nel corso di tutta la 
nostra vita;    

l’impegno: Così come non esiste un amore che 
non abbia momenti di incontro, né una preghiera 
profonda senza dei momenti forti di ascolto e di 
dialogo, allo stesso modo non può esserci una vera 
conversione, personale e di coppia, senza la deci-
sione di far passare i nostri desideri un po’ vaghi di 
progresso spirituale nella concretezza di un’azione 
ben determinata che cambierà la nostra vita e ci 
costruirà poco a poco.”    

(Il Secondo Soffio, 1988) 

VOCI DAL 
MONDO  

EQUIPE MISTE  
14 MARZO 2020 
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I PUNTI CONCRETI DI IMPEGNO sono strumenti 
che ci mantengono uniti alla Vite. 

 

“Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, 
perché senza di me non potete far nulla. Chi non 
rimane in me viene gettato via come il tralcio e 
secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo 
bruciano. Se rimanete in me e le mie parole riman-
gono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà 
fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che por-
tiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come 
il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Ri-
manete nel mio amore. Se osserverete i miei co-
mandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho 
osservato i comandamenti del Padre mio e riman-
go nel suo amore. Vi ho detto que-
ste cose perché la mia gioia sia in 
voi, e la vostra gioia sia piena”. 

(Gv 15,5-11) 

 

Salmo 120 

Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l'aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore, 
che ha fatto cielo e terra. 

Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 

Non si addormenterà, non prenderà sonno, 
il custode d'Israele. 

Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è come ombra che ti copre, 
e sta alla tua destra. 

Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 

Il Signore ti proteggerà da ogni male, 
egli proteggerà la tua vita. 

Il Signore veglierà su di te,  
quando esci e quando entri, 

da ora e per sempre. 

EQUIPE MISTE  
14 MARZO 2020 

PER  

LA RIUNIONE 

ASCOLTO  
DELLA  
PAROLA 
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Crediamo che i PUNTI CONCRETI DI IMPEGNO 
proposti dalle END siano strumenti efficaci per la 
conversione personale e coniugale? Perché?  

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

Cosa ci aiuta a vivere, individualmente e in cop-
pia, i PUNTI CONCRETI DI IMPEGNO come veri 
strumenti di conversione?  

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

Quali sono le nostre maggiori difficoltà?  

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

    Il vivere i PUNTI CONCRETI DI 
IMPEGNO comporta sforzo, meto-
do e risultato. Che valore diamo 
a ognuno di questi elementi fon-
damentali?  

_________________________ 

________________________ 

_______________________ 

________________________________ 

TRACCIA  
PER LE  

RIFLESSIONI 
DA  

CONDIVIDERE 

EQUIPE MISTE  
14 MARZO 2020 

PER  

LA RIUNIONE 
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________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

  Quale punto concreto di impegno ha accompa-
gnato con più fedeltà la vostra vita di coppia? Con 
quale oggetto o simbolo può essere rappresentato? 
(portarlo alla riunione) 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

________________________________________ 

 

 

Il termine per l’iscrizione alla serata di Equipe 
Miste è prorogato a giovedì 5 Marzo; la formazio-
ne delle Equipe sarà comunicata tramite 
Newsletter alcuni giorni dopo. 

La serata d’Equipe Miste si svolgerà come una 
normale serata d’équipe. 

Alcuni giorni prima di sabato 14 le coppie ospi-
tate avranno cura di contattare la coppia ospitante 
al fine di concordare cosa portare per la cena, con-
fermare la propria partecipazione e segnalare l’e-
ventuale presenza di bambini. 

 L’inizio della riunione è fissato per le ore 19,00; 
ciascuna équipe confermerà o eventualmente va-
rierà l’orario di ritrovo in base alle particolari esi-
genze delle coppie convocate. 

Ciascuna coppia porterà alla riunione l’oggetto o 
il simbolo che meglio rappresenta il punto concreto 
d’impegno che ha accompagnato con più fedeltà la 
propria vita di coppia. 

La coppia animatrice farà pervenire un sunto 
della serata alla coppia responsabile di settore. 

EQUIPE MISTE  
14 MARZO 2020 

NOTE 

TECNICHE 
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Qualche mese fa ci è stato richiesto dalla reda-
zione di scrivere il profilo della storia della nostra 
équipe. Bella domanda! Un'équipe non è semplice-
mente un gruppo di coppie che mensilmente si ri-
trova, con presidente, segretario, verbali e così 
via; no, ogni E.N.D. è un organismo vivente, che 
come tale nasce, si sviluppa, cresce, decade e ahi-
noi qualche volta muore... Forse è per questa sua 
intrinseca complessità che invece di dar rapido 
corso alla richiesta, abbiamo detto: sì, sì, va bene, 
lo faremo... e poi ce ne siamo dimenticati. 

Ora, nuovamente sollecitati, abbiamo dovuto far 
fronte al nostro impegno, non senza riserve, pa-
ventando l'arduo compito. Per fortuna ci siamo ri-
cordati che, in occasione della recente mini-
sessione regionale di Vicoforte, ci eravamo riuniti 
per preparare proprio il cartellone di presentazione 
della nostra équipe. Già, ma dove sarà finito ades-
so il cartellone, o almeno una sua foto? Per ulterio-
re fortuna abbiamo ritrovato il libretto per note che 
la nostra impareggiabile coppia di Settore ci aveva 
consegnato alla prima riunione autunnale delle 
C.R.E. Qui la fortuna non c'entra. Qui c'entra la 
splendida cura con cui Luca e Stefania Simoni (ai 
quali auguriamo di cuore ogni bene, riconoscenti 
per il servizio che stanno per concludere), i Simoni 
dicevamo, hanno riprodotto sulla copertina di ogni 
libretto il cartellone dell'équipe interessata: il ma-
nifesto insomma che bene o male la rappresenta. 
E possiamo così tornare al punto, per tutti quei 
pochissimi che non hanno potuto vedere il nostro 
cartellone o, avendolo visto, ne hanno forse già 
scordato il contenuto. 

Nacque dunque la nostra END AL 5 (attenzione, 
non è un errore, perché si chiamava proprio così) 
nel 1982 per iniziativa dell'allora viceparroco del 
Suffragio don Giuseppe Quarantini, che riuscì a 
riunire attorno ad un tavolo, non senza fatica e 
persuasione, noi due ed altre quattro coppie: An-
gelo e Luisella Como, Armando e Marolga Pavese, 
Luciano e Paola Piacentini, Alberto e Marina Valda-
ta. Furono piloti i coniugi Fragola e, dopo il previ-
sto rodaggio, quell'équipe partì. Poco più di un an-
no dopo noi due, del tutto senza meriti, fummo 

S TORIE   DELLA NOSTRA 

TORIA 

PRESENTIAMO 
LA NOSTRA 

ÉQUIPE:  
 

AL 6 
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c h i a m a t i , 
pensate un 
po', a pilota-
re la nascen-
te AL 6, che 
insieme ad 
un sapiente 
C.S. come 
don Gianni 
Cossai anno-
verava Anto-
nella e Mau-
ro Como, 
Nella e Nun-
zio Diruti-
gliano, Fran-
co e Rosan-
na Giordano, 
Emilia e Re-
mo Maggio, 
Mariella e 
Simeone Vi-
sconti. 

Ma nel 
1984, colpo 
di scena! 
Ben tre cop-
pie, per di-
versi motivi, 
l a s c i a r ono 
AL 5. Anche 
S i m e o n e , 
ufficiale del-
l ' e s e r c i t o , 
venne tra-
sferito a Torino e lui e la moglie dovettero lasciare 
AL 6. Noi quattro superstiti ci guardammo negli 
occhi chiedendoci: che facciamo adesso? A qualcu-
no, non ricordiamo più a chi, venne in mente una 
soluzione alquanto azzardata: perché non fondere 
le due mezze équipes? L'azzardo consisteva in 
questo: come i lettori ben sanno le norme che re-
golano la formazione delle END ammettono, anzi 
consigliano i gruppi formati da coppie che in prece-
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denza non si conoscono e non si frequentano. Vie-
tano per contro l'entrata di fratelli nella stessa é-
quipe; in più proibiscono l'entrata della coppia pilo-
ta nell'équipe pilotata. Tuttavia il Settore, nella 
persona dei responsabili di allora, gli indimenticati 
Moriconi, ci dette suppergiù questa risposta: le re-
gole ci sono per gli équipier, e non viceversa. Così, 
dopo un rapido ri-pilotaggio guidato dai coniugi 
Baldi di Valenza, tanto per salvare la forma, vide la 
luce la nostra END AL 6. 

Iniziò così un luuuuungo cammino, (abbiamo 
scritto proprio così sul cartellone) e dopo gli inizi 
torrentizi e diciamo così un tantino irregolari, AL 6 

divenne quasi un placi-
do fiume di pianura. 
Fiume non privo di salti 
improvvisi, come l'usci-
ta di don Gianni, sosti-
tuito da don Gaetano 
Russo, l'uscita di Fran-
co e Rosanna, poi di 
Emilia e Remo, l'uscita 
di don Gaetano, sosti-
tuito da don Luigi Mar-
tinengo, l'entrata e poi 
l'uscita di Manuela e 
Raffaele Profumo, l'en-
trata come C.S. Di don 
Giovanni Guazzotti, che 
prese il posto del com-

pianto don Luigi. Quante care persone! E tutte ci 
hanno lasciato tanto! Se abbiamo fatto bene i conti 
e se ci avete seguiti, sono rimaste le quattro cop-
pie diciamo così "fuori regolamento": noi (i piloti), 
le due coppie Como (i fratelli), i Dirutigliano (affini 
dei Como): mica male no? Possiamo dire che il no-
stro lungo cammino, allietato di generazione in ge-
nerazione da figli (Luca, Sara, Attilio, Eleonora, 
Fausto, Chiara, Domenico, Pietro, Emanuele, Mas-
simo) e nipoti (Michelle, Fabio, Sudhà, Lorenzo, 
Veronica, Micah), dura tuttora con nostra piena 
soddisfazione. 

Eugenio e Magda Castellotti (AL 6) 
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Di strada insieme alla Madonna Nera di Oropa 
ne abbiamo fatta tanta… e ne faremo ancora: dall’-
affidare a Lei il servizio, il nostro settore e poi ri-
trovarci con Luca e Annamaria Sassetti, responsa-
bili regionali, a lasciare un tassello a nome di tutta 
la Regione per la tessitura del mantello della Ma-
donna in occasione della Quinta Incoronazione! 

Le abbiamo affidato tanto e ci siamo affidati a 
Lei. È arrivato il momento di dirLe un grazie spe-
ciale e condiviso, con la tenerezza e confidenze 
che si fanno tra amici. 

Avevamo pensato alla giornata di amicizia, il 21 
giugno, come ad una bella occasione per stare 
insieme con Lei. 

Come per lo scorso anno, organizzeremo, per 
chi desidera, il trasporto in autobus (in occasione 
della giornata di settore raccoglieremo le adesio-
ni). Se necessario e sulla base delle iscrizioni, or-
ganizzeremo anche un servizio di babysitteraggio 
per i bambini. Seguiranno indicazioni pratiche 
(costi, luoghi di partenza, orari). 

 

Preghiera alla Madonna di Oropa 
(Che si recita ogni giorno nel Santuario) 

O Madre di Dio e Madre nostra Maria, 
che hai scelto la Conca di Oropa 

per collocarvi la tua prodigiosa immagine, 
strumento della Divina Misericordia 

per i molti che ti invocano: 
continua la tua materna assistenza a favore di noi, 

del popolo cristiano e dell’umanità tutta. 
Sostienici 

perché la nostra testimonianza 
dilati il Regno di Dio, 

nella Chiesa, nella famiglia, 
nella scuola nella società. 

Conforta i giusti nel divino servizio, 
conduci a penitenza i peccatori, 

ottieni consolazione agli afflitti e salute agli infermi. 
La tua materna bontà avvalori la nostra preghiera 

per coloro che ci hanno preceduto nella via dell’eternità . 
E noi continueremo ad amarti, invocarti e benedirti. 

O Regina potente e pietosa del Sacro Monte di Oropa. 
Ave Maria% 

Regina del Monte di Oropa, prega per noi. 

UN GRAZIE… 
DOVUTO! 
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 Un sorri-
dente vesco-

vo Vittorio 
Viola al 

   termine   
    della sua   
     medita- 
       zione. 

La celebrazione 
eucaristica, fonte e 
culmine del ritiro. 

ECHI  
DALL’ULTIMO 

RITIRO 
DI SETTORE 

 
LE COPPIE  

E I SACERDOTI, 
LE PAROLE  

E I SILENZI, 
LA MISTICA  

E LA MASTICA 
...RACCONTATI A 

CHI NON C’ERA 
CON ALCUNE  

FOTO 
 

RITIRO DI 

SETTORE  
30 NOV.-1 DIC. 

 

BETANIA 

   Cena, colazio- 
  ne e pranzo 
 sono stati vis- 
 suti in una cal- 
da convivialità. 
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 Antonio e Luisa De Rosa  
propongono una riflessione af- 
frontando tematiche legate all’af- 
fettività ed alla sessualità; ciò 
suscita confronto nelle cop- 
pie e tra le coppie.  

L’Equipe Alessandria 15 con la coppia pilota e responsabile di Settore. 

Durante    
la pausa caffè ci si 

 ritrova e si scambiano opinioni 
équipiche sulla relazione di coppia. 
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IL CORAGGIO 

DELLA  

RELAZIO�E 

Circa cento CS da tutta Italia si sono ritrovati 
dal 17 al 19 febbraio a Santa Maria degli Angeli 
(Assisi) per la sessione di Equipe Notre Dame. 

La riflessione del CS nazionale, il 
missionario della SMA padre Marti-
no, ha idealmente e concretamente 
avviato la nostra sessione di forma-
zione, a partire dalla relazione al-
l’interno dell’esperienza umana. 

Suor Luisita di Fossano ha delica-
tamente offerto una lettura della 
“relazione umana”:  “un principio 
che si colloca come prima e fon-
damentale crescita dell’umano. La 
relazione è frutto della decisione 
e (come ci ricorda papa France-
sco nella Evangelii Gaudium 8), 
siamo pienamente umani quando 
raggiungiamo il nostro essere più 
grande che è l’Altro”. 

La ricca e coinvolgente rela-
zione di mons. Matteo Zuppi, ve-
scovo di Bologna (e cardinale da 
pochi mesi) ha rilanciato lo stile 
delle relazioni. Il Signore ci chie-
de cosa abita in noi (altro è il 
“lievito di farisei e scribi” che non 
si lascia sorprendere da Dio e 
vive di sospetti per chiunque). 
Una vita senza misericordia è 
una vita senza l’altro, senza rela-
zioni e quindi una “non vita”! 

    La sessione è stata segnata 
proprio dalla qualità delle rela-
zioni fra i CS e le coppie anima-
trici di Equipe Italia che hanno 
accompagnato e favorito la riu-
scita di questa preziosa occasio-
ne. La testimonianza di Anna e 
Luca ha offerto il dono della me-
raviglia che il Signore ha creato 
nella loro famiglia, con le ric-
chezze e le fragilità (anche dei 

Tutti riuniti 
insieme. 
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loro tre figli). Non è il tempo di “fare 
del bene” – ci hanno ricordato e 
provocato Luca e Anna Sassetti – 
ma è il tempo di “essere buoni”! 

Cosa ci portiamo a casa? 
Una arricchente esperienza 
di fraternità ed un invito ai 
CS che per forza maggiore 
non hanno potuto prendere 
parte: siate presenti e la-
sciatevi sorprendere dal Si-
gnore che arricchisce e tra-
sforma le relazioni, come la 
luce in un luogo oscuro e 
come il sale che rende ogni 
pietanza gustosa e saporita. 
Il sapore e la luce della rela-
zione con Lui e con i fratelli 
che incontriamo, sia il no-
stro cammino sulle strade 
della Misericordia! Grazie a 
tutti.  

don Valerio Bersano (AL 15) 

Per il Settore di Alessandria presenti d. Francesco, d. Flaviano e d. Valerio 

Ciascuno ha ricevuto come simbolo un 
rocchetto di filo per tessere relazioni. 



18  

 

Capita, talune volte, che le coppie si incontrino, 
si parlino, e si scoprano équipiers. Questa volta è 
successo qui. 

Lo scorso 22 dicembre la Comunità di Sant’Egi-
dio e la Caritas di Alessandria hanno preparato un 
pranzo di Natale per chi è più in difficoltà nella cit-
tà di Alessandria; dopo pranzo gli équipiers pre-
senti hanno voluto ricordare la giornata con que-
sta foto. 

Chi li riconosce tutti? C’è una coppia di AL2, 
(Silvia non compare in foto ma c’era), due coppie 
di AL11 (Alessandra e Franco non compaiono in 
foto ma c’erano), due coppie di AL13, una coppia 
di AL14 (Lodovico ha preparato ma in foto non 
c’era), una coppia ed il consigliere di AL15. 

Raccontate anche voi il vostro incontro con altri 
équipiers, verrà pubblicato sul prossimo numero. 

INCONTRI  
EQUIPICI 
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DALLE  
DIOCESI 

DIOCESI DI ALESSANDRIA 

Pubblicata a settembre la lettera pastorale del 
vescovo Guido Gallese, disponibile in formato .PDF 
e scaricabile dal collegamento qui sotto. 
 
https://diocesialessandria.it/wp-content/uploads/2019/09/Il-Logos-della-profezia_web.pdf 

  
Più informazioni: 
Sito WEB della Diocesi Alessandria:   
http://www.diocesialessandria.it/ 

 
DIOCESI DI ACQUI 

Pubblicata a settembre la lettera pastorale del 
vescovo Luigi Testore, disponibile in formato .PDF 
e scaricabile dal collegamento qui sotto. 
 
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/wp-content/uploads/2017/07/letteraPast_2019_2020.pdf 

 
Più informazioni: 
Sito WEB della Diocesi di Acqui:  
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/ 

 
DIOCESI DI TORTONA 

È rimandato a data da destinarsi l’incon-
tro di spiritualità e preghiera delle famiglie ini-
zialmente in calendario per il 29 febbraio. 

Pubblicata da poco la lettera pastorale del 
vescovo Vittorio Viola, disponibile in forma-
to .PDF e scaricabile dal collegamento qui sot-
to. 

 
 

Più informazioni: 
Sito WEB della Diocesi di Tortona:  
http://www.diocesitortona.it/index.php 

Condividiamo la gioia per questa nascita: 
 

� il 27 dicembre 2019 è nato Enea, nipote di  

Alessandra e Franco Ponzano (AL11). 

Diamo il benvenuto a questo piccolo riflesso 

dell’amore di Dio. NASCITE 

http://www.diocesitortona.it/download/1/Segreteria/2019%20Lettera%20pastorale%20ultima.pdf 
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Il Foglio END Il Foglio END Il Foglio END Il Foglio END     
è  

- reso possibile dalla collaborazione di tutti gli équipiers, 
- curato dall’Equipe di Settore, 
- fatto dalla Coppia Referente per la Cultura. 

 
Un grazie a chi già sta collaborando nella redazione mentre chi voles-
se condividere esperienze varie di preghiera, solidarietà, testimonian-
ze di Metodo vissuto e quant’altro, può inviare un contributo alla CRC: 

 

Gabriele e Sara Macario (Alessandria 11) 
famiglia.macario@gmail.com 

PROSSIMI APPUNTAMENTI: 

 Sabato 14  Marzo - ore 19.00 
 Serata di Equipe Miste 
 

 Sabato 4 Aprile - Savona 
 Riunione Equipe regionale Nord Ovest B 
 

 17 / 19 Aprile - Silvi Marina (TE) 
 Sessione per Equipe di nuova formazione 
 (Iscrizioni fino al 29 febbraio) 
 

 1 / 3 Maggio - Falerna (RC) 
 Sessione Nazionale Primaverile 
 (Iscrizioni nei prossimi mesi) 
 

 Domenica 17 Maggio - Betania di Valmadonna (AL) 
 Giornata di Settore 
 

Domenica 7 Giugno - Luogo da definire 
 Incontro Coppie Responsabili d’Equipe 
 

Domenica 21 Giugno - Santuario di Oropa (BI) 
 Giornata di amicizia del Settore 

I collegamenti multimediali rimandano a degli approfondimenti; tutte 
le informazioni sono comunque presenti nella copia in formato PDF o 
cartaceo. Ringraziamo sin d’ora chi ci segnalerà eventuali errori, o-
missioni o possibili miglioramenti. 

 

Visita il sito EQUIPES NOTRE-DAME Super Regione Italia: 
http://www.equipes-notre-dame.it/ 


